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OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Pico, ai sensi dell’art. 8 del
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi delfarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, 
e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all’allegato A alla propria deliberazione 3 
dicembre 2015, n. 127.

Schem a di deliberazione n. 194  del 15 dicem bre 2017  

Verbale n. 31

Componenti:

Presidente Daniele LEODORI

Pres.

X

Ass.

□

Vice Presidente Mario CIARLA X □

Vice Presidente Francesco STORACE X □

Consigliere Segretario Maria Teresa PETRANGOLINI 0 □

Consigliere Segretario Gianluca QUADRANA □ X

Consigliere Segretario Giuseppe SIMEONE □ X

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
TECNICO-AMMINISTRATIVA

IL DIRIGENTE AD INTERIM
F.to dott. Michele Gerace

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE/IL DIRETTORE
CO N TABILE

D  RILEVA D  NON RILEVA ________________________________________

Assiste il Segretario generale vicario dott.ssa Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche e, in particolare, il Titolo I della stessa e l'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi g li enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”,

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3 
(Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio) e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive 
modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la 
quale è stata designata la dott.ssa Cinzia Felci a svolgere le funzioni vicarie di 
Segretario generale;

la determinazione del Segretario generale vicario 5 maggio 2017, n. 308 
concernente “Dott. Michele Gerace. Conferimento dell’incarico di dirigente ad 
interim delTUfficio Eventi, Promozioni, Compartecipazioni, Contributi”;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a Pico degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 31 dicembre 2016, n. 17 (Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale del Lazio per il triennio 2017-2019, in 
applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche);

la legge regionale 31 dicembre 2016, n. 18 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2017-2019);

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, l’articolo 12;



VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

CONSIDERATO

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, l ’Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - Tarticolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
l'Ufficio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  “... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortem ente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  "... iniziative contenenti elementi di fo rte  originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Pico, acquisita agli atti in 
data 28 novembre 2017, con nota prot. RU n. 27482 del 30 novembre 2017, e 
la documentazione ad essa allegata, dalla quale si ricava, in particolare, che 
Tiniziativa, denominata “Convegno riservato alla cittadinanza anziana di Pico 
sull’alimentazione con degustazione prodotti tipici della dieta mediterranea”, è 
finalizzata alla socializzazione tra i vari membri della comunità di Pico 
attraverso un pranzo sociale destinato ai cittadini della 3A età come momento 
ludico e ricreativo in prossimità delle feste natalizie;

che l’evento, che prevede un convegno per l ’alimentazione adatta agli anziani, 
culminerà con un pranzo-degustazione di prodotti tipici connessi alla dieta 
mediterranea;

che Tiniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

VISTO il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “...il costo



complessivo d e ll’iniziativa ...e ...... in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l'iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

VISTO Tarticolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma
1, ai sensi del quale “77 contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore a l novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
delTiniziativa stimato in euro 8.000,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione delTiniziativa in argomento 
ammonta ad euro 7.200,00 (importo riparametrato ai sensi delTarticolo 10, 
comma 1, del Regolamento);

VISTA la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla
struttura competente;

VISTA la scheda istruttoria prot. RI n. 4884 del 7 dicembre 2017, elaborata dalla
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le
fattispecie disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente

All’unanimità dei presenti

DELIBERA

a) di concedere, ai sensi delTarticolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Pico per la realizzazione 
delTiniziativa denominata “Convegno riservato alla cittadinanza anziana di Pico 
sull’alimentazione con degustazione prodotti tipici della dieta mediterranea”, di importo pari a 
euro 4.000,00 (Quattromila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del 
Consiglio regionale per l ’esercizio finanziario 2017, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale vicario a porre in essere tutti gli atti necessari a dare 
esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori



C O M U N E  DI P I C O
COMUNE DI PICO,

{PKrvfadk di fftfcinoTur)

2 fl NOV. 2017

°rovìncia di Frosinone
SS

Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio

Oggetto: domanda per la concessione di contribuii ai sensi dell 'articolo 8 del "Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15", di cui all'Allegato A alla deliberazione 
dell'Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

Il sottoscritto Ornella Carnevale, nella propria qualità di legale rappresentante del Comune di Pico, 
chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai sensi delParticolo 8 del Regolamento in oggetto 
indicato, di seguito denominato Regolamento, per la realizzazione di un’iniziativa ritenuta 
rientrante tra quelle nella previsione:

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4 dello stesso;

SI di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul, 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.
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A tal fine, ai sensi e per gii effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, 

richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e ss.mm.,
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DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui 

all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza 

pubblica) e successive modifiche;

b) l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo;

[E3b. 1 rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica (attività a 

favore degli anziani);

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui aii’articoio 2 del Regolamento e, in 

particolare, in quello/i di cui al comma I , lettera a dello stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma 

4 del Regolamento, si svolge: TERRITORIO REG IO NALE ,

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente;

d) conformemente con quanto disposto daH’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 
al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l’atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. l articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

f.3 articolo 14 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

•— dal comma 2 che, specifica la documentazione di rendicontazione da produrre (lettere da 

a) a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 

giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma 1, lettera d) e 19 del Regolamento);
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—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in 

cui la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore a quella complessivamente dichiarata in sede di 

presentazione della domanda;

—  dal comma 5, in ordine alla facoltà che si riserva l’Amministrazione del Consiglio 

regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare 

svolgimento dell’iniziativa;

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia).

DICHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi

all’iniziativa.

La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa delPALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello 

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e firmata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

“patrocini e contributi” della homepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 

Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche;

3. indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al seguente indirizzo di 

posta elettronica: oresidentecrl@regione.lazio.it

PICO, 21.11.2017
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ALLEGATOA

1. Dati identificativi del soggetto richiedente 

1 .a Denominazione: Comune di Pico

1. b C.F. 81003670601 P.1VA 016627606

1 .c Sede legale: Comune di Pico Fr

1 .d Indirizzo Via G. Marconi CAP 03020 
Comune Pico Provincia Frosinone

1 .e Referente responsabile dell’iniziativa:

Cognome CARNEVALE Nome ORNELLA 
Tel. 0776-544012 / 3345920815 Fax 0776-543034
E-mail comunedipico@libero.it

/  camevaleomella@GMAiL.coM PEC protocollo@pec.comunedipico.it

2. Dati relativi all’iniziativa

2.a Titolo: Convegno riservato alla cittadinanza anziana di pico sull’alimentazione con 

degustazione prodotti tipici della dieta mediterranea

2.b Data di avvio: 16.12.2017
Data di conclusione: 16.12.2017

2.c Luogo di svolgimento: Green Park ristorante

Comune Pontecorvo Provincia Frosinone CAP 03037

2.d Sintetica descrizione:
La manifestazione si propone di includere la popolazione della terza età sempre più 
numerosa soprattutto nei piccoli Comuni, nell’iniziativa volta a migliorare il 
benessere psicofìsico dell’anziano, promuoverne la socialità, determinando la 
continuità dei ruolo attivo della Comunità Picana.

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell’iniziativa e gli eventuali ulteriori soggetti 
coinvolti nelle attività previste: Per la buona riuscita della manifestazione questa 
Amministrazione intende avvalersi della collaborazione della struttura ricettiva del 
Ristorante Green Park, sito in località Tordoni del Comune di Pontecorvo, struttura 
altamente specializzata alla ricezione di un folto numero di persone nonché il 
coinvolgimento e la collaborazione del nostro Centro Anziani
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N.B.:
1. è possibile affidare la gestione dell ’iniziativa alla proloco locale;
2. è possibile affidare la gestione dell'iniziativa a un comitato promotore, o associazione 
senza scopo di lucro, nel caso in cui la manifestazione sia stata già affidata agli stessi in 
precedenti edizioni. In tal caso, il richiedente deve produrre gli atti o provvedimenti 
amministrativi da cui poter desumere un rapporto diretto, solido e stabile tra lo stesso e il 
soggetto affidatario.

Qualora ricorrano le fattispecie di cui ai punti 1. o 2., ciò deve essere chiaramente specificato 
all’interno dell’atto amministrativo da produrre da parte del richiedente (si veda il punto 4. e).

2.f Livello dell’iniziativa: Comunale \ X 1 Provinciale [___] Regionale [___] Nazionale

L J
2.g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che, secondo il soggetto 

richiedente, portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle 
previste dall’articolo 8, comma 1, lettere a), b) e c), così come indicato nel modello di 
domanda (a titolo esemplificativo: i motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 
continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione 
tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità medìatica, che una forte attrattiva e 
supporto a ll’economia locale ecc.)\ II com une d i Pico d a  m oltiss im i anni 
organizza^ in p ro ss im ità  d e lle  f e s t iv ità  N a ta liz ie ,  u n  "pran zo  
soc ia le  d e s tin a to  a i p ro p r i c itta d in i d e lla  3° e tà  ch e  a l  d i là d e l 
m om ento ludico  e ricrea tivo  s i  pon e  quale evento d i so c ia lizza zio n e  
tra  i va ri m em bri d e lla  com unità  quale evento a ssa i sen tito  d a lla  
com ponente a n zia n a  d e lla  popolazione. P er q u e s t’anno, in 
re lazione a lla  n e c ess ità  d i qu a lificare  m eglio V in izia tiva  s i  è deciso  
d i tra sfo rm a rla  in un convegno p e r  V alim entazione a d a t ta  a lla  3° 
e tà  con un p ra n zo  -  d egu sta zion e  rigu ardan te  la  d ie ta  tip ic a  
connessa  a i p ro d o tti  m ed iterran ei

2. h Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: più che decennale

3. Dati bancari del soggetto richiedente

3.a Banca di appoggio Banca popolare di Fondi

3.b Conto corrente intestato a comune di PICO

3.c Codice IBAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d’Italia IT-94-W-
01000-03245-340300303918



4. Ulteriore documentazione da produrre:

4.a Relazione dell’iniziativa, contenente una dettagliata e compiuta descrizione della stessa e, 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4.b Quadro previsionaie di spesa dell’iniziativa contenente il costo complessivo della stessa, 

l’indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l’ammontare del contributo 

richiesto al Consiglio regionale1;

4.c Crono-programma dell’iniziativa, salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggetto a cui si intende affidare la realizzazione dell’iniziativa 

(fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro);

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell’iniziativa oggetto della 

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

e dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto 

specificato al precedente punto 2.e);

4, f  Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo.

5. Informazioni e consenso relativi alla privacy

I dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc.). 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l’aitro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
raggiomamento e l’integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.

1 Al riguardo, si evidenzia che ai sensi del Regolamento:

—  il “contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore al novanta per cento del costo 
complessivo della stessa" (articolo 10, comma 1);

—  per ciascuna iniziativa il totale dei contributi ricevuti ai sensi dei Regolamento e da soggetti pubblici o privati, non può 
essere superiore al costo complessivo dell’iniziativa, a pena di decadenza del contributo concesso (articoli 10, comma 3 e 
articolo 15, comma 1, lettera c) del Regolamento);

—  la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile, dovrà essere almeno pari alla 
spesa prevista e dichiarata in sede di preventivo ai momento della presentazione della domanda: diversamente si procederà 
ad una riduzione proporzionale del contributo concesso (articolo 14, comma 4 del Regolamento),

6
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Il sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.

6. Accesso ai documenti amministrativi

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail: comunedipico@libero.it

PICO, 21.11.2017
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C O M U N E  DI P I C O
Provincia di Frosinone

P A F rlag/ta, a /. S ftle rtfc

RELAZIONE
CONVEGNO SULL’ALIMENTAZIONE DELLA 3° ETÀ

Il Comune di Pico, in sinergia con il locale Centro Sociale Anziani, da moltissimi 
anni organizza, in prossimità delle festività Natalizie, un “pranzo sociale destinato 
ai propri cittadini della 3° età che al di là del momento ludico e ricreativo si pone 
quale evento di socializzazione tra i vari membri della comunità quale evento 
assai sentito dalla componente anziana della popolazione.
Per quest’anno, in relazione alla necessità di qualificare meglio l’iniziativa si è 
deciso di trasformarla in un convegno per l’alimentazione adatta alla 3° età con 
un pranzo -  degustazione riguardante la dieta tipica connessa ai prodotti 
mediterranei, da utilizzarsi in ogni età ma soprattutto dalla popolazione anziana 
in quanto tale stato costituisce un fattore di rischio aggiuntivo.
L’iniziativa che si terrà il giorno 16/12/2017 e quindi almeno 15 gg. prima della 
data della presente richiesta di contributo verrà svolta con parter-shipdi con il 
ristorante GREEN PARK di Pontecorvo che dispone di ampi spazi con riferimento 
all’alto numero di partecipanti previsto (previsto 200-250 persone) e in più di sala 
riunioni e sala convegni;
Si ritiene che la trasformazione del tipico “pranzo-sociale” di Natale, in evento 
culturalmente qualificato sia iniziativa encomiabile in quanto, tenendo presente 
che il solo pranzo non ha mai avuto il carattere di intervento a scopo benefico per 
le caratteristiche di socializzazione, possa incontrare l’interesse dei partecipanti 
in relazione ai nuovi indirizzi alimentari che sono sempre più congeniali a vari 
strati della popolazione tra cui certamente anche quello anziano.
Una navetta del comune sarà messa a disposizione degli anziani che per difficoltà 
motorie non sono in grado di raggiungere la sede dell'incontro; 
per l’occasione saranno illuminate adeguatamente le strade che gli anziani 
dovranno percorrere per dare all’incontro un tono di festività;
Si precisa che l’iniziativa si svolgerà nell’arco di una sola giornata cioè il 
16/12/2017.

Via G. Marconi, snc - 03020 PICO (FR) Tel.0776/544012 - Fax 0776/543034 - Cod.Fiscale 81003670601 - Partila l.V.A. 01662700606
• tompiicdÌDÌm@llb»ra.H • oratawHo(^im.nniP(ieilipicp,ìt - www.»Riun«di|ii<o.it



C O M U N E  DI P I C O
Provincia di Frosinone
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QUADRO ECONOMICO
CONVEGNO SULL’ALIMENTAZIONE DELLA 3° ETÀ

1 Allestimento sala degustazione presso 
RISTORANTE GREEN PARK di Pontecorvo e 
fornitura degustazione -  pasto

€. 3.000,00

2 Intrattenimento musicale e noleggio server €. 1.500,00
3 Locandina e inviti €. 500,00
4 Illuminazione €. 3.000,00

Totale €. 8.000,00

Al Consiglio della Regione Lazio, vista l’impossibilità di reperire altri introiti si 
chiede l’integrale somma di €. 8.000,00.

Vi» G. Marconi, snc - 03020 PICO (FR) Tel.0776/544012 - Fax 0776/543034 - Cod.FUcale 81003670601 - Partita J.V.A. 01662700606 
* MHBtB6lHniw@lihtr4.il - Bf4t4C<illo/3>»«.«niiinetilpico.it ■ www.wmvitulipico.it
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

SCHEDA ISTR U TTO R IA

NORM ATIVA DI 
R IF E R IM E N T O

- art. 12,1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi deirarticolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15” di cui 
all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 3 
dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

T IP O L O G IA  DI CONTRIBUTO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui alfart. 1, co. 3, 1. 196/2009 e ss.mm., 
come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
PRESENTATA NEL TERM IN E 
EX ART. 8 DEL REG.

SI X (la domanda, presentata in data 28 novembre 2017 con nota 
prot. RU n. 27482 del 30 novembre 2017)

N OD

SOG G ETTO  R IC H IED E N T E COMUNE DI PICO

TITOLO
CONVEGNO RISERVATO ALLA CITTADINANZA ANZIANA 
DI PICO SULL’ALIMENTAZIONE CON DEGUSTAZIONE 
PRODOTTI TIPICI DELLA DIETA MEDITERRANEA

BREVE D ES CR IZIO N E

L’iniziativa è finalizzata alla socializzazione tra i vari membri della 
comunità di Pico attraverso un pranzo sociale destinato ai cittadini 
della 3A età come momento ludico e ricreativo in prossimità delle feste 
natalizie.
L’evento, che prevede un convegno per l’alimentazione adatta agli 
anziani, culminerà con un pranzo-degustazione di prodotti tipici 
connessi alla dieta mediterranea.

LUOGO DI SVOLG IM EN TO COMUNE DI PICO

DATA/PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 16 DICEMBRE 2017

SPESA COMPLESSIVA 
PREVISTA Euro 8.000,00

C O NTRIBUTO R IC H IES TO
Euro 7.200,00 (importo riparametrato ai sensi dell’articolo 10, 
comma 1, del Regolamento)

R IC O N D U C IB IL IT A ’ AMBITI 
INTERV EN TO  EX ART. 2 REG.

SI X 
NOD

1



CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

AMBITO T E R R IT O R IA L E  DI 
SVOLGIMENTO

Regionale X 
Non regionale □

OSSERVAZIONI IN SEDE 
ISTRUTTORIA

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del Regolamento, riscontrando, in particolare, che 
la stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti;

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.

1/res'poàsabile del prdtìedimento 
pjptt. Andrea Cicqplini
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